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DESCRIZIONE DEL PROGETTO  
Il titolo del progetto “Donne che resistono” vuole richiamare l’attenzione sulla 
condizione della donna, ieri ed oggi. 
Nessuno più delle donne sa resistere, in quanto dotate di una incredibile 
forza, quella stessa forza che mettono nel partorire, nel mediare, nel saper 
ascoltare, nel truccarsi sotto il burqua, come le afghane, per cercare di 
resistere meglio alla loro condizione. La stessa forza che si ritrova nelle 
giornaliste di guerra, che aggiornano l’eredità del femminismo appropriandosi 
degli ultimi valori maschili, come il coraggio e lo sprezzo del pericolo, ma 
anche nella resistenza di tutte le donne che vivono intorno a noi, perché la 
storia passa soprattutto dalle cose quotidiane: dalle case, dalle cucine, dagli 
uffici, dalle piccole e grandi fatiche. La stessa forza, infine, che si ritrova nella 
caparbietà delle donne di dire no alla guerra, perché comunque sono coloro  
che pagheranno il prezzo più alto, come le irachene che hanno manifestato il 
loro coraggio andando a votare per l’affermazione dei diritti civili. 
La verità è che le donne, nonostante tutte le difficoltà, hanno sempre avuto 

 



ed hanno il coraggio di guardare avanti, di inventarsi un futuro e di occuparsi 
della vita che cresce. 
Il progetto è iniziato nel 2005 con una serie di iniziative relative alle Donne e 
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BIETTIVI 
caratteri spazi inclusi) 

ENEFICIARI COINVOLTI 

alla loro partecipazione attiva  alla “Resistenza” nel territorio provinciale e più 
in generale alla valorizzazione della “forza” delle Donne nelle varie parti del 
mondo e in contesti storico-politici diversi. Sono state ospiti personalità 
femminili di rilievo internazionale a portare la loro testimonianza, quale 
l’argentina Estela Carlotto, Presidente delle Donne della Plaza de MaYo 
Il Progetto prosegue nel 2006 con l’emanazione di un bando di concorso
studenti delle scuole secondarie di secondo grado ( classi IV e V) che su 
queste tematiche si possono esprimere attraverso lavori letterari ( racconto, 
saggio, poesia) , elaborati grafici ( tecnica grafico-pittorica, elaborati 
computerizzati), cortometraggio. 
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PRINCIPALI RISULTATI OTTENUTI 
(max. 1.800 caratteri spazi inclusi) 
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